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Spetta a Paola Tagliaferro aprire e lo fa presentando con eleganza compita il suo nuovo video 
su Youtube ( https://www.youtube.com/watch?v=NXd92Lkycc0... ) “Still You Turn Me On”, 
celebre brano di Greg Lake da lei reinterpretato nel recentissimo album “Paola Tagliaferro 
Sings Greg Lake”, prodotto assieme alla vedova del celebre cantautore britannico, Regina 
Lake. E’ ben nota l’amicizia di Paola con Regina e l’ex cantante dei King Crimson e del 
supergruppo fondato con Carl Palmer e Keith Emerson. Un’amicizia che l’ha vista spendersi 
anche nel fare avere al cantante britannico dalla voce incantata, la cittadinanza onoraria di 
Zoagli (GE) e nell’organizzare numerosi tributi con la partecipazione pure di Ethan Emerson, 
talentuoso e giovanissimo nipote ed ex allievo del “mago delle tastiere” con cui condivide un 
cognome importante. 
Dopo tre album come “Chrysalis” (2010), “Milioni di Lune” (2012) e soprattutto “Fabulae” del 
2018, Paola si è imposta nel panorama musicale italiano ed internazionale come una delle più 
accreditate interpreti di folk progressivo di sostanza, eleganza e notevole personalità. Dopo la 
lunga collaborazione con Max Marchini , che in varie collaborazioni e alcune produzioni per la 
Manticore Records e con l’attività magnifica della sua Dark Companion continua a regalare un 
gioiello dopo l’altro, si avvale del contributo della Compagnia dell’ES. Una formazione “aperta” 
come lei stessa afferma nel video a cui partecipano alcune delle più spiccate personalità 
dell’underground italico e una leggenda contemporanea come Vincenzo Zitello. L’invito 
all’ascolto del video, al pari dell’album intero ne riconferma eleganza e carattere (espresso 
con una teatralità e una passionalità tutte italiche) nell’affrontare un repertorio non 
complesso tecnicamente ma che richiede una grande levità espressiva. Certi tratti aspri della 
voce di Paola qui vengono difatti ammorbiditi attraverso il supporto costante di Regina Lake a 
cercare “dolcezza” e una dizione che in inglese può definirsi di diritto “charmant”. 
L’operazione è riuscita nel complesso anche grazie allo spirito qui infuso da un intero 
collettivo che vede davvero l’ensemble farsi unisono per dar luce ad una materia così viva, 
poetica e pulsante. 


